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| ministro Plehve. ducale sa 


s'impegna qualche, combattimento nava-|documenti. Secondo ii parere del Gover-|zione del proprio vescovo e vuole elimi- 


La tragica fine del 


le quando il «Novik» con la flottiglia del- {no inglese, le navi non dovranno più ri- nato dal secondo gruppo ogni elemento EEC 
le. torpediniere intraprende una. sortita | cevere carbone, se non si obbligano e-|di discordia e ‘che, con ferma dolcezza, 
di » $ mi n iti di n s di ricognizione. La nostra flotta è intatta |'splicitamente di farne uso per lo scopo]|siano sempre esclusi individui laici noti # 
Commenti. L'impressione a Corte. Propositi di DERE U0ne. e provvista abbondantemente di carbone | precisato all'atto dell'ordinazione, e Dio: PRE dottrinale nelle que- È 
è IROSPARNS a È RO È î o î dk î PuD= 5 SA i di i FAT suoni che riguardano’ l'azione popolare 
Altre versioni cd alt particolari, - ) Complotto ld i; aguzzino dei finlandesi. il governatore |® San a E doi Gite dalle i HASO s isegnestri di navi neutrali, e l'az o E se $ 
PARIGI :29 (N). Il Corrispondente pie-119 ©2ar nella lista dei condannati a morte. generale, I finlandesi sapevano che Pleh- Besa ora variaro è ecoallente;enoNusi LPARIGITO9UIN), Nellialonto consiglio | vita ‘maisane oppure co che si mo- 3, 
FIST SANI: SPODOEn os gie È 3 re izia di-|v8 era uomo senza serupoli e che vo-|Constatarono finora malattie epidemiche. di ministri, Delcasse fece un'esposizione aisane oppure coloro Sì 
troburghese del «JoGrnal»» di Parigi co-] PIETROBURGO 29 (N). La polizia di- OR N op-| Si verificarono solo singoli casi di malat- Re Pe Vezi in | Strano scorretti nella difesa degli inten- 
Ten ego Sortenge nafta gine di tupio: cHinia di eire degliondiziiche.l'alien, posizione li Bobrlors ansi certo|tie di stomaco. Il morale della guarni- o di Sera UO, d Se DE dimenti e dei diritti della sede apostolica. 
Ù È È t p iI RA LR TI 7 izione. Ir K È 2 a È % OSCAR artie es i olla stione deil x A > 
stimonio oculare” dell'attentato, il mar-|tato contro Plehve è il risultato di un DinioRsi Tscon natia Gora Rata gione Selev < DO i x i flo: So Ro ; li Non si potrà adunare alcun: congresso 
chese di Fasano. Egli veniva come ogni|ben ordito complotto.  L'interrogatorio caraalefchelirivanig siverenva in PIRVSd Rosie no vl I porti alla fa navi dal punto di vista? del 'eenerale senza’ allendere la sfacoltà gole 
giorno da Zacina, dove si ti in vi allo subire all'autore dell'attentato, ri-| ©! FRI il{fine dell'assedio: opprimente. Non man: SER RO TRRIoio e della situazione [ja Santa Sede. I congressi regionali e 
; apre È TR ea seri, SEO {fo SE SA SOENO TIFARE olitica nel Marocco. IOGRG: Gua ; 
giatura, asPietroburgo: Nesta Polizia 1: faltofehegi rivoluzib- | Gar? luglio lo scrittore tedesco. Ugo|cano però nemmeno i pessimisti,  che| PO '"Ca nel Marocco diocesani potranno essere tenuti sotto 
narra il Marchese - - ed uscito dalla sta-| nari hanno compilato una lunga lista di i, Was nori Le DIaoR {= nsagise la caduta della città EZRA piena dipendenza dei vescovi e previa 
È ; =) persone delle quali è stata decretatala Ganz pubblicava in una rivista un arti-|presagiscono la caduta del a città. DIA e PO e a 
zione montai in una carrozza. Ero appe- Rion, A si si della/list i ih 0 ya. | colo su Plehve che era uno spaventevole| amcora particolari sui combatti. <<ARA SI PORRI E De TS He DE D 
naigiunto.al canale Obovodny, quando mi morte. A capo della lista si. Dova lo ezar, | ‘;tralto MORAR ea menti di Faciciao, VLADIVOSTOK 29 (B). E' stato con-|£teSsì si osserveranno fra, altro de se- È 
sentii scosso da una spaventosa esplo-|Doi molli dignitari fra cui. Pobiedono- me «la delinquenza al servizio dell’or-| Rapporti compiementari di Kuro- dotto. qui il vapore tedesco «Arabia», con-| EUERti norme: Nessun sacerdote vi potrà 
sione,Dietro di, me tutte le finestre delle|SZ®W, capo del Santo Sinodo e il nuovo dine o uniaoi di sì ‘incredibile cos ingl patkin e &ku. arene ERA Segna essere ammesso senza licenza del pro- 32% 
sione, I Ì e finestre AR Rings Luvi dine», 3 C costanz o) IRR a) tenente ce america i s RIA REEÀ : A E È 
case vicine alla stazione di Varsavia vo- dl pntore della Finlandia, principe | po] fingere che ogni sua parola poteva}. PIETROBURGO 29 (Ufficiale). Il gene-|%, questa squadra i ; [RES VESERNO pali quello Jovegien, alle 1° 
N ; Ace Bro » bolenski. AE, ic a LCA à {uropatki slografà i 2 Bri lenire e SEUI, FERA congresso on sì conced 1a i | 
larono in frantumi con un fracasso d’in- BERL NO 29 (N). S i na sen'altro considerarsi una menzogna: e |rale Kuropatkin telegrafò in data di ieri PIETROBURGO 29 (Ufficiale). Un tele- |} si È peo ari Saia A 3 
ferno. Il mio cavallo s'impennò, fece uno Mii SR DECORANO ar istinto, il più gran poliziotto dell allo ezar: Il 25 corrente due battaglioni È pe prio ai Serie rota ale signore benchè rispettabili se] 
NASA laini i| gramma da Pietroburgo | lizia! scopri | PES ) DIVI E re DoMzI ; i nisi , gramma dell'ammiraglio Skrydlot allo|rja.< alcuna volta i vescovi crederanno è 
scarto e mi tirò a destra; Mi slanciai fuori | ' cia da FIetl'ODUFgo a: polizia scoprì mondo. La sola sorveglianza personale|giapponesi iniziarono l'avanzata attra-|%) d SR RARTO no SAR 7 pile; sea na © es I 
se Quattro giorni fa ad Helsingfors SESSI È CAI 7 RCA 3 . czar comunica in data 28 luglio; Oggi è|,; portuno di permettere adunanze di sole Ri 
dalla carrozza e passai il ponte centrale| FIESSO SESSI SINEIOne Una nuo pino allo stato. russo 800|verso la valle di Khnaoho. Furono rice- artivafba Viadivostok, sotto il: comando) CPPOrto pe e nanz i Ì i 
2 piedi. Così arrivai dinanzi all’«Hotel dejVa congiura Ja cui sede è a Pietroburgo. mila rubli, essendo egli so dal ter- | vuti dal fuoco dei nostri cannoni e al del'tenente Vladislavieif. il piroscafo te VE deie ala o En oo De atri 
Varsavie». Qui mi si offerse alla vista I cattivi consigli della paura. rore degli attentati, ciò che Jo rendeva fianco da parecchie compagnie di SEME: desco Arabia ianresialo OR ori TRE RE i 2 2 o Si sa 
uno spettacolo terrificante. Una donna Reazione ad olt ancora più sospettoso e implacabile. La|ria. Il nemico rispose con un fuoco dis- Tra paio 7 nalità ecclesiastiche, eguono altre dispo- 
a = È oltranza, bi S9I NSD L È vo SERA a un distaccamento d’incrociatori a cento | sizioni con cui il pontefice intende di as- 
ferita, che gemeva in modo da straziare 3 o te carriera poliziesca di Plehve - dice ilfordinato e si ritirò. La mattina dopo alle fiala MORI 5a E I È € n 
" È È si 7 LONDRA: 29 (N). Tutte le notizie dal C È SER Dee Lo Y ; «| Miglia a nord di Yokohama. Dall’esame| curare il più opportuno. sviluppo del- 
il cuore per i dolori, veniva condotta via 7 5 3 Ganz - incominciò con un'azione delle|d i giapponesi aprirono un cannoneggia- o È p 


in carrozza. Una scheggia della bomba 
le ‘aveva frantumato Ja spalla. Un uffi- 
ciale giaceva a terra privo di sensi, Metà 
del viso gli era stata asportata e da quel- 
la spaventosa ferita il sangue colava a 
fiotti, inondando la grigia uniforme. Di- 
Timpetto' all'ingresso dell'hotel vidi una 
carrozza in frantumi. Erano rimasti sol- 
tanto il timone e le ruote, In mezzo a 
ques ottami giacevano due corpi san-| 
guinarti. Un cadavere grondava sangue 
dalla testa, l’altro, completamente nudo, 
era prrvo delle braccia. Erano i cadaveri 
di Plenve e del suo cocchiere, Un «lac- 
chè», ferito meno gravemente; gridava 
aluto, Da lì a pochi minuti giunsero di! 


corsa. sul posto numerosi funzionari ini 


ito che non è più il tempo di far conces- 


uniforme, generali ed altri dignitari, il 
quali, come Plehve, erano diretti alla 
stazione della ferrovia baltica presso la 
Stazione di Varsavia per andare a Peter-| 
hof, a felicitare il granduca Vladimiro! 
ver il suo giorno onomastico. Vidi fra al, 
‘i il generale Taullon, il direttore supe-| 
we di polizia, Lopouchin, il prefetto dil 
izia, Lukaschoff, l'assistente del mi-| 
nistro dell'interno, Stischinsky, l’aiutan- 
a imperiale principe Orlofi, che doveva 
‘carsi in servizio a Peterhof. Poi accor- 
no poliziotti da tutle le parti. La strada 
fatta‘sgomberare. Il cadavere di Ple- 
‘@ fu coperto con un'mantellosd’ufficia- 
: Il cocchiere diede ancora. pochi segni 
i vita, poi spirò. 
\ Chi è l’uccisoro ? - Voci discordì. 
PIETROBURGO 29 (N). Sull'identità 
lell'uccisore si conserva ancora sempre 
il più scrupoloso ‘segreto, Rantola conti- 
Quamente, essendo ferito gravemente da 
‘varie scheggie. Benchè subito operato, si 
verede che-debba soccombore. Tercera po 
‘te'lessere sottoposto ald un interrogatorio, 
Si assicura che sia finlandese, 
PARIGI. 29 (N). Secondo notizie qui 
giunte da Pietroburgo, l'assassino di de 
| Plehve si chiamerebbe Porosnieff. Men- 
frelo si trasportava all'ospedale Alos- 
(sandro, gridò: «Viva la repubblica socia- 
listal» Fu openato dal dott. Verkinsky.| 
‘Parecchie scheggie della carrozza gli i 
erano conficcate nel cranio. Egli parla 
‘perfettamente. ‘il russo; è magro, alto, 
‘con la barba bionda; dimostra circa 25 
anni. Fu senza dubbio implicato anche 
nell'affare della bomba scompiata all’ho- 
tei du Nord. E” stato arrestato un tale 
che, dopo l’attentato, aveva gettato una 
bomba nella Neva. 


LONDRA 29 (N), Il «Morning Ex- 
press» riceve, da Pietroburgo: Secondo 
una versione l’autore dell'assassinio di 
Plehve sarebbe un figlio del principe.j 
Ochinsky. Qualche anno fa si separò 
completamente dal padre e abbandonò la 
casa. paterna, campando miseramente. 
col provento di vari mestieri. I) giovane 
principe ‘appartiene al partito nibilista 

Del resto non è ancora provato che 
l'arrestato sia realmente colui che lan- 
ciò la bomba e non invece un complice. 
Si dice che finora sono state ‘atrestate 
più di 100 persone. 


La salma dell’ucciso. - L'ufficiale  grave- 


; ebrei restarono senza pane, Plehve dispo- 


| Pietroburgo venissero mandati nella zo-! 


| knut degli innocui dimostranti. E' odia-| 


Pietroburgo concordano nel dire che nes- 
sun attentato politico degli ullimi anni 
causò mai tanto terrore a Corte e nel Go- 
verno, come questo contro Plehve. 

Allo ezar la notizia dell'uccisione fu 
comunicata per telefono, Egli ne rimase 
profondamente accasciato e gridava con- 
amente: Oh mio Dio; oh mio Dio! 
Ha czarina, in considerazione del suo 
to, si comunicò Ja notizia solo più 
tardi e con tutte le precauzioni. 

Da ieri tutti sono torturati dalla paura 
di nuovi altentati; dovunque si.rinforza- 
rono le sentinelle: la'Tesidenza di Peter- 
hof è completamente segregata dal mondo 
esteriore. Si rammenta che lo ezar ha det- 


sioni. Generalmente si crede che lo ezar 
ora sì abbandonerà affatto all'influenza di 
Muravieft, che; com'è noto, è uno zelante 
propugnatore del sistema di Pléhve, 

La circostanza che lo ezar chiamò tosto 
& Sè Muraviefi e l’ultrareazionario sena- 
tore Schneider fa credere che si intende 
seguire il vecchio indirizzo nella politica 
interna. 

LONDRA 20 (N). L'ultima azione di 
Plehve fu un altro colpo agli ebrei: la! 
soppressione di quattro giornali ebrei di 
Pietroburgo. 

In seguito a questa misura trecento 


se inoltre che tutti gli ebrei disoccupati a | 


na di colonizzazione, Si presentarono da 
lui parecchie depulazioni per perorare in 
favore degli ebrei perseguitati, ma egli fu 
irremovibile, 

Il successore interinale di Plehve. 


PIETROBURGO. 29 (N). Il consigliere! 
intimo.e.senatore Durnowo ha assunto la 
direzione del ministero dell'interno, Ì 


Chi raccoglierà l'eredità di Plehve. 


PARIGI 29 (N). La signora Adam chel 
conobbe Plehve, in un'intervista accor- 
data ad un redattore della «Patrie» 
espresse l’opinione che solo riforme in| 
senso liberale possono porre ur termine 
alla crisi interna della Russia. 


E' un errore - disse l'intervistata > ili 


| credere nell'opportunità di una politica 


di rappresaglie. Secondo lei il successore. 
di Plehve sarà Ignatieff, l’unica persona-. 
lità adatta. al momento. Si fanno poi i 
nomi di Witte, che però assumerebbe la 
direzione della politica interna solo do- 
po terminata la guerra, di Durnovo, di 
Murawieff, attuale ministro della giusti-! 
zia, del principe Obolenski governatore 
della Finlandia, ed infine di Kleygels, il 


| confidente di Plehve, Anche il governa-| 
| tore di Kiew, Wahl, si troverebbe fra ì 


candidati) ma ha poca probabilità di tru! 
scita, benchè sia uno dei ‘più energici | 
fautori del partito reazionario. Inoltre! 
egli ha 72 anni ed è ammalato di alcoo-| 
lismo. Si ricorda che, in un accesso di; 
alcoolismo, egli fece frustare a colpi dij 


tissimo dal partito rivoluzionario. 


Lo zar ai funerali dell'ucciso. 


PIETROBURGO 29 (N). Fu deliberato! 
che a Plehve siano fatti funerali a spese 


‘leon'siglio plenario 


più degradanti: col tradire al Governo i 
suoi genitori adottivi, implicati nelle con- 
giure polacche. La sua denunzia li fece 
condannare all'esilio in Siberia, 

Le condoglianze di Edoardo Vil allo czar. 


LONDRA 29 (B). Re Edoardo spiecò un 
telegramma di condoglianza all’impera- 
tore di Russia, per l'uccisione del mini- 
stro Plehve, Lo ezar gli rispose. con un 
telegramma cordialissimo. 

La stampa francese. 


PARIG1.29, (N). Il «Gil Blas» è dell'o- 
pinione che ]e misure repressive adottate 
recentemente in seguito all'uccisione di 
Bobrikoff e gli arresti fatti in quell’occa- 
sione potrebbero essere stati la causa del 
nuovo attentato. 

Il «Figaro» dice che Plebve si. era 
creato delle inimicizie mortali con la sua 
politica di lotta, tuttavia l'atto feroce di 
un fanatico deve riempire di sdegno tutte 
le nazioni civili. 

«Il Gaulois» dichiara. che l'esecrabile 


delitto giustifica le. più energiche misure, | 


Tutte Je nazioni europee hanno interesse 
a che la propaganda dell’azione che mi- 
naccia tutti i capi di Stato sia. repressa 
con tutti i mezzi possibili, i 

La «Libre Parole» crede che, date } 
circostanze presenti, l'assassinio di Pleh- 
ve sia, più che un delitto solito, un atto 
di alto tradimento. 

Il «Rappel» osserva che il.monito chè 
ìîl Governo russo ha ora ricevuto, per 
quanto tragico e deplorevole, ha. pure il 
suo ‘significato. Sarebbe: pericoloso non 
volerlo comprendere, È 

L'«Aurore» dice: Per quantò grande 
fosse il terrore che può avere ispirato il 
sistema di Plehve, l'atto di.terrorismo.con 


| eui il primo ministro dello czar è stato 


soppresso non appare in alcun modo giù- 
stificato, 

La «Humanité» dice che il regime ter- 
rorista appare in un momento tanto gra- 
ve quale la Russia non atttaversò mai. 


«Storia o aneddoto? - Plehve contro lo czar. 


PARIGI 29 (N). Storia o leggenda, l’a- 


neddoto seguente circola. fra 1 miugiati 
russia Parigi e spiega l'a.causa che de- 
terminò la ‘morte di Plehve: Riuniti in 
sotto la ‘presidenza 
dello czar, il quale - dicono taluni - te- 
Deva più alla tranquillità del suo popolo 
che non ai privilegi dell’autocrazia, si 
era mostrato. disposto a dare una costi 
tuzione al suo impero. L'idea era buona 
e il momento bene. scelto, ma tale non 
fu l'avviso del ministro degli interni il 
quale, senza opporsi recisamente ‘al de- 
‘stderio”Sovrano, disse*che era’ necessa- 
rio attendere. ‘criticò dolcemente, ma 
ostinatamente; il rimedio. Per lui il tem- 
po non era propizio alla realizzazione 
di tale «sconvolgimento»; questa grande 
riforma gli sembrava una ‘capitolazione 


e. aggiungeva che in questi momenti cri- 


tici bisognava mostrare energia. Dopo la 
guerra se ne riparlerebbe - concluse il 
de Plehve. Alla sua voce, iche. aveva 
granide influenza, in consiglio faceva eco 
quella di tutti gli a'tri ministri. Ebbene 


| sacchi tese un'imboscata a un riparto di 


mento con due batterie da Liaokuscian 
e Tuschufan, ma poi lo sospesero. Il 27 
corrente un riparto di fucilieri e di. co- 


informatori giapponesi appiedati, e quan- 
do questi giunsero a 100 passi aprì con- 
tro di loro il fuoco. Dodici giapponesi fu- 
tono. uccisi e 20 feriti. Due furono fatti 
prigionieri. Appartengono al secondo reg- 
gimento della guardia. 

Il 27 corrente fucilieri e soldati di ca- 
valleria, inviati a fare una ricognizione, 
furono sorpresi dal fuoco di fucileria*di 
due battaglioni giapponesi. Furono feriti 
un tenente e sei soldati. 

LONDRA: 29 (N). Dal rapporto del ge- 
nerale Oku . sull’ultimo combattimento 
presso Taciciao,.si rilevano ancora i se- 
guenti particolari: Dopo che noi avemmo 
accuratamente esplorate le posizioni ne- 
miche, domenica, prima del levar del so- 
le, le nostre truppe marciarono loro in- 
contro lungo la alture fra Kusunjau fino 
a Wutaishau, Tulanpotian e Wolungkou. 
Erano le 9 del mattino allorchè la nostra 
ala destra arrivò ad un colle alto 180.me- 
tri a’ circa -8-chilometri a sud-ovest da 
Taipingling. Il nemico cominciò a bom 
bardarci da 16 batterie collocate a poca 
distanza da Ciusulaokolf, Tingkiakoff e 
Ginghiscian. Noi da ‘ciò arguimmo che' il 
nemico. disponesse di almeno 100 can- 
noni da campagna. Per di più le condi- 
zioni» del terreno.civerano sfavorevoli. Il 
nostro: fuoco sembrava inefficace e la 
fanteria dovette perciò sospendere }'a- 
vanzata. Essendo sotto il crepuscolo, fa- 
cemmo una, pausa, rimanendo. però co- 
stantemente a contatto col nemico, che 
disponeva complessivamente di 5' divi: 
sioni di truppa, due delle quali.si tr 
vavaro sulla. strada. di Kaiping por Hai 
ceng, e ci costringevano: a sorvegliarle 
continuamente, Calata la rotte, ci'rimet- 
temmo in marcia. Una forte colonna sul 
nostro fianco destro attaccò i russi alle 
10 di notte nelle loro posizioni a est di 
Taipingling, li scacciò e, verso ‘mezza. 
notte, occupò altre due posizioni nemi- 
che, mentre un’altra. colonna, pure sul 
nostro fianco destro, all'alba occupò la 
catena di alture a est di Ciansitau. JI 
russi allora cominciarono la ritirata ver- 
so Taciciao, e alle.7 di mattina noi, sen- 
za trovar resistenza, potemmò entrare a 
‘Ginghiscian. Le nostre perdite nelle due 
giornate ‘ascesero. complessivamente a 
800 uomini, 

Barbarie russe. 


Il generale. Oku' riferisce quindi pa- 
recchi atti di barbarie commessi dai rus- 
si. Al cadavere di un soldato della fan- 
teria. giapponese i russi strapparono. gli 
occhi e i denti; 

Tl ‘corrispondente del «Times» aggiun- 
se che i russi impiegarono indubbiamen- 
te: palle esplodenti. 

TOKIO 29 (N). Il generale: Oku. co- 
munica: A quanto narrano ufficiali rus- 
sì. prigionieri, ‘agli ultimi combattimenti 
avrebbe partecipato anche il generale 
Kuropatkin. I generali Sakaroff e Kudra- 
dovich sarebbero rimasti feriti, Le perdi- 
te russe ascendono a circa 2000 uomini, 


e 


laquale la Porta avrebbe 
‘Russia che 
i) 
volontaria russa per’ gli 
circoli diplomatici non credono che in 
seguito ai fatti recenti la questione degli 
stretti venga rimessa sul tappeto, 


di associazioni cittadine, si 
pomeriggio una imponente commemora- 
zione popolare di re Umberto. Il corteo si 
formò alla villa Umberto donde mosse 
alle 6 
porta. Pinciana 
Veneto, del Tritone, Muratte, Piazza del 
Collegio romano e piazza Minerva. Apri- 
va. il corteo un drappello di guardie e la 
banda comunale musicale, seguivano ol- 
tre. cento associazioni militari e civili, 
istituiti; corporazioni operaie, 
con bandiere è 
| sissimi cittadini si unirono al corteo; si 
notavano un rappresentante 
pia’ di Brescia e i reduci garibaldini di 
Firenze; tutte le.rappresentanze porta- 
vano splendide corone; moltissima folla 
si assiepava ]ungo le vie percorse dal cor- 
teo; le finestre erano stipate di persone. 
I negozi chiusi portavano cartellini con 
la scrilta «Per lutto nazionale». Passando 
dinanzi al palazzo Margherita il corteo 
acclamò calorosamente la regina’ madre 
che assistette alla sfilata dal balcone, Il 
corteo al suono della marcia rea Ì 
inni patriottici giunse alle 7 e 15 al Pan 
theon'ricevutovi dalla presidenza dei ve: 
jfterani; entrato. ne] tempio sfilò dinanzi 
alla tomba di Umberto e quindi a 
di Vittorio Emanuele abbassando 
diere e deponendo le 
uscendo 
piazza del Pantheon gremita di folla. 


delle carte di bordo era risultato che tra! 
il carico si trovavano 1200 tonn. di mer- 
ci de 
kohama, Kobe e Nagasaki, e precisamen- 
te ‘materiale ferroviario di vario genere | 

20.500 sacchi di farina. La presenza di 
merci dichiarate dal Governo imperiale | 
contrabbando di guerra indusse il con-| 


nate per i porti giapponesi di Yo- 


ammiraglio Jessen'a condurre la nave a 


Vladivostok, che era il porto più vicino, 
perchè la questione fosse esaminata dal 
tribunale delle prede, 


LA TURCHIA E LA QUESTIONE DEGLI. STRETTI. 
COSTANTINOPOLI 29 (N). La notizia 


d’un! giornale, secondo cui la Porta fa- 
rebb 
militari, è assolutamente infondata. 


relamente dei seri 


preparativi 


E' poi inesatta l’altra notizia, secondo 
avvertito la 
non potrebbe ‘permettere 
ulteriore, passaggio di navi della flotta 
stretti. Questi 


29 LUGLIO. 


ROMA 29 (N). Promossa dà un comitato 
tenne nel 


verso. .il da 


vie 


Pantheon uscendo 
e. percorrendo le 


dì Tiereatori 
molte musiche. Numero- 


dell'opera 


e e. al 


quella 
e ban- 
corone, quindi 
Pantheon sì disciolse in 


dal 


ROMA 29 (N). Dispacci dalle provincie 


recano che l'anniversario della morte di 
re Umberto fu dovunque celebra 
messe funebri cui intervennero le auto- 
rità, le associazioni, 
zioni solenni e con manifestazioni ricor= 
danti l’infausta ricorrenza, 
pubblici e molti privati e sulle navi an- 
corate nei porti furono in tutta Italia in- 
n 


o con 
con. commemora 
Sugli edifici 


alzate le bandiere abbrunate. 
MIONZA 29 (N). Per cura di un comitato 


l'Opera cattolica in Italia Ja quale - dice 
la circolare - senza l’efficace e costante 
azione dei vescovi sarà sempre languida, 
incerta e confusa. 

fango 


La risposta pontificia al Coxorno Iraneese, 
Alla vigilia della rottura, 

PARIGI 29 (B). S'informa ufficialmen- 
fe che il Vaticano, nella risposta giunta 
qui ieri, ricusa di aderire alla richiesta 
del Governo francese di ritirare le lettere 
inviate ai vescovi di Laval e di Digione. 
Tenta invece di difendere il contenuto 
delle suddette lettere. Tl rifiuto opposto 
alla domanda della Francia è reso anco- 
ta più grave da una lettera diretta al ve- 
scovo Le Nordez. 

Nell'odierno ‘consiglio “dei ministrì si 
deciderà la istantanea rottura delle rela- 
zioni diplomatiche con la Curia. 

Il «Gaulois» dice che Delcassé ebbe 
ieri nel pomeriggio un colloquio con 
Loubet. 

‘La restituzione delle credenziali al nunzio. 


PARIGI 29 (N). Nell'odierno consiglio 
dei ministri raccoltosi sotto la presiden- 
za di Loubet e durato quasi quattro ore, 
gi trattò del conflitto col Vaticano. Per:ri- 
guardi di cortesia diplomatica. le delibe- 
razioni del consiglio non furono comuni- 
cate alla stampa, ma da tale riserbo si 
deduce che domani saranno restituite al 
nunzio Lorenzelli le credenziali. 

Del resto si crede che il nunzio abban- 
donerà Parigi ancora prima della resti- 
tuzione delle credenziali. 


Le dimissioni del sen. Negrier, smentite. 


PARIGI 29 (Havas). Le voci delle di- 
missioni del generale Negrier, attorno al- 
le quali.i giornali avevano ricamato tan- 
te discussioni, vengono smentiten Il ge- 
nerale ‘dopo. il suo recente Viaggio d'i- 
spezione al, confine orientale. mandò al 
ministro della guerra André un rapporto, 
in cui manifestava due desideri, cioè: 
che in certi punti siano. collocate delle 
balterie di obici, e che gli effettivi insuf- 
ficenti dei reggimenti siano completati. 
Di questi due desideri di Négrier si tenne 
il debito conto. Il generale non ha mai 
rassegnato Je sue dimissioni. 


UNA DEPUTAZIONE ARMENA A PARIGI. 


'PAIRTGT 29' (B). Delcassé, aderendo ‘a 
una domanda dei deputati  D’Estour- 
nelles, Denys, Cochin e Pressensé, ha 
ricevuto l'arcivescovo armeno Saradian, 
‘che, per incarico del patriarcato, gli e- 
spose le tristi condizioni degli armeni, 

PARIGI 29 (N). Il «Temps» reca che i 
vescovi armeni Saradian e Ayvadian fu- 
rono ricevuti anche dal presidente Lou- 
bet, che li assicurò Welle sue più vive 
simpatie per gli armeni 


CAMERA UNGHERESE. 


BUDAPEST 29 (N). Continua la discus. 
sione del bilancio del ‘agricoltura, 

Ivor Haas (popolare) polemizza 
contro gli agrari; li accusa di non essersi 
serbati fedeli al proprio prosramma e di 


dello Stato con onori eccezionali. Lo czar, sia dopo la guerra - confermò lo ezar - e 

nonostante la dissuasione di tutti © suoi qualunque sia per essere il risultato. Oku a Inkau. 

consiglieri, intende seguire personalmen- Ecco quanto si racconta; autentico o LONDRA 29 (N), Il «Daily Mail» ha da 

te il feretro fino alla tomba. no, l'aneddoto ha il suo insegnamento | Pokio: Le truppe di Oku hanno occupato 
Alle rimostranze dì coloro che gli fa- | perchè iprova che Plehve agli occhi russi Inkau. 

cevano presente il pericolo cuì sì espor- personificava l'elemento ultra-conserva- Come sta Kuropatkin? 


non avere proseguito, l'agitazione. contro 
il dazio di favore per i vini italiani e con- 
tro il commercio di cereali a termina, 
Viszontay  (kossuthiano) rileva, 
sulla base di dati statistici, che il con- 
sumo del vino in Ungheria diminuisce di 


cittadino si celebrò stamane nel duomc 
un solenne ufficio funebre per re Umberto 
cui intervennero le autorità civili e mi. 
litari e grande. folla. Anche nella cap- 
pella del palazzo reale si celebrò una 
messa funebre. 


mente ferito. 


PIETROBURGO 29 (N). Ieri sera ebbe 
luogo un ufficio funebre in casa Plehve 
al quale assistettero il granduca Ales- 
sio, i ministri Avellan e Khilkow, parec- 


chi membri del consiglio dell’impero, ge- 
nerali ed alti dignitari. La salma è collo- 
cala su un catafalco a cura del ministero 
dell’interno. La sala è parata a lutto con 
ricchi drappi di velluto nero con frangie 
d'argento. I funerali avranno luogo pro- 
babilmente domenica. 

PIETROBURGO 29 (N). L'ufficiale ri- 
masto ferito gravemente da una scheggia 


rebbe lo czar rispose soltanto «Egli era 

mio amico e il mio più prezioso consi- 

gliere», 

Plehve e gli ebrei russi. - L'ultimo atto del- 
lautocrate. 

BERLINO 29 (N). Il Governo russo che, 
causa la guerra, ha bisogno d'un prestito, 
era al corrente dell'umore anti-russo 
che regna in America dopo l’eccidio di 


tore, e ‘che per i russi un autocrate non 


è sempre quello che finma i decreti col 


titolo della sua ‘sovranità. J-ministri di 
Russia avevano esaminato la grave si- 
tuazione interna. 


DSS 


LA GUERRA. 


A PORTO ARTURO. 


LONDRA 29 (N). Da Tokio si telegrafa 
che a Tientsin si conferma che nella bat- 
taglia di Taciciao'il generale Kuropatkin 
fu ferito gravemente alla spalla sinistra 
e che un altro generale fu uccizo, 

PIETROBURGO 29 (B). Lo Stato; mag- 
giore smentisce la voce che il generale 
Kuropatkin sarebbe stato ferito. Il gene- 
rale sta benissimo. 


Ne] pomeriggio per iniziativa dell'asso- 


ciazione monarchica tutte le associazioni 
cittadine si recarono in corteo nella lo- 
calità del regicidio a deporvi una corona 


im ein 


UNA LETTERA-CIRCOLARE VATICANA. 


sull'«Opera dei congressi cattolici» 
ROMA 29 (N). Stasera l’«Osservatore 


continuo, 
La Camera approva quindi il bilancio. 


Lo «sciopero della carne» a Chicago 


CHICAGO 29 (N). La situazione delle 
fabbriche di carne conservata. è miglio- 
rata in seguito all'assunzione» di operai 
non organizzati e di altri usciti dalle or- 
ganizzazioni. I fabbricanti dichiarano di 


della bomba è il capitano Swetzinsky del 
reggimento Ismailkoff della guardia. 


Un complice ? 


romano» pubblica una lettera-circolare 
del cardinale segretario di Stato Merry 
del Val, nella quale, deplorando la man- 


La situazione secondo un giorna- 
Tista russo. 


BERLINO 29 (N). Da Pietroburgo si co- 


Kiscinelf. La stessa corrente si manifestò avere già bell'è vinta la partita... 


a TA I rigori della censura sul teatro 
anche -qui a Berlino e perciò i funzio- 


della guerra; La medaglia del Municipio di Cuneo 


PIETROBURGO 29 (N° Da parte degna 
‘di fede si racconta che ieri subito dopo 
l'attentato contro Plehve fu aîrestato un 
complice dell’uccisore. Questo complice 
s'era collocato dietro».il canale Obvodny 


nari russi venuti qui per negoziati com- 
merciali hanno dichiarato ripetutamente 
che ia Russia non segue affatto una po-| 
litica antisemitica e che essa ha persino 
del funzionari ebrei. Per convincere pure 
gli Stati Uniti che la Russia non è anti 
semita a malgrado del macello di Kisci- 


munica che il corrispondente del «Russ», 
arrivato da Porto Arturo a Liaojang, nar- 


ta quanto segue sulla situazione della 
Allorchè abbandonai| 


fortezza assediata { 
Porto Arturo su una giunca, ì russi ave- 
vano riconquistato sul fianco destro. le 


PIETROBURGO 29 (N). Una persona- 
lità giunta testè dal teatro della guerra, 
narra che a gran partè dei corrisponienti 
fu dato l'ordine: di abbandonare senz'al- 
tro la fronte. Solo corrispondanti racco- 
mandati particolarmente possono restar- 


canza di concordia, unità e direzione 


nell'Opera dei congressi cattolici d'Italia, 
rende noto ai vescovi italiani ed alle per- 
sone interessate ‘le seguenti risoluzioni 
e prescrizioni 
riti del comitato generale permanente ed 


Pur riconoscendo i me- 


al professore Trombetti. CUNEO 29 (N). 
Stamane alle 10 seguì nella sale mag- 
giare del Municipio, presenti l’intero 
consiglio comunale, le autorità cittadine, 
molti insegnanti e numerose ranpresen- 
tanze di vari enti, la ‘cerimonia della 


per commettere un. secondo attentato vi, ma anche costoro con l'obbligo  di| i! modo particolare quelli del conte Gro- presentazione al prof. Trombetti della 


qualora il primo fosse abortito-Dopo l'e: 
splosione della bomba egli noleggiò una 
barca che era ormeggiata nel canale, fa- 
cendosi portare in gita. A un certo punto 
gettò in acqua un oggetto evidentemente 
pesante. Îl battelliere s1 mise in sospetto 
e fece arrestare l'individuo. L'oggetto 
gettato in acqua fu poi ricuperato da pa- 
lombari, e risultò trattarsi d'una bomba. 


‘Arresti in massa. 


PARIGI 29 (N). Si ha da Pietroburgo 
Teri ‘furono arrestate qui molte centinaia 
di persone sospette. Se la giornata d'oggi 


neff, Plehve aveva ordinato che un fun- 
Zionario russo ebreo, il signor Wilenko 
®trecasse prossimamente in America per 
convincere gli americani come sieno trat- 
tatr.gri ebrei in Russia. 


Plehve e i finlandesi. 

saba delinquenza al servizia_dell’ordine.* 

BERLINO 29 (N), La «Vossische Zer- 
tung» ha da Copenhagen Certamente i 
finlandesi dimorantà all'estero che hanno 
appreso con soddisfe@zione la morte di 
Bobrikofi, avranno ricevuto con doppia 
gioia la notizia dell’uccisione di Plehve, 


posizioni sul Monti Verdi e le alture di 
Kiutan, precedentemente occupate 


queste posizioni. furono efficacemente 
bombardate con mortai da sei pollici, Si 
ristabili così la situazione esistente pri- 
ma.dei combattimenti del 5,6 e 7 luglio. 
iL’esercito assediante ascenderebbe a cir- 
ca 50.000 uomini e dista circa 30. chilo- 
metri da Porto Arturo, Una colonna del- 
l'ala destra nipponica si è però avvicina- 
ta fino a 17 chilometri, in alcuni punti 
del fianco sinistro il nemico è distante 


solo 27 chilometri. La ferrovia funziona 


non abbandonare la colonna cui sono ad- 
délti, dalla quale ‘essi non: possono allon- 
tanarsi ‘senza il passaporto. Sa niò av- 
venîsse sarebbero trattati come. spie. La 
censura «dei telegrammi e delle 
spondenze private sarà più che. mai se- 


dai 
giapponesi. I} giorno della mia partenza 


— don 


NEL MAR ROSSO, 
Il carbone del «Dimitvi Donskoy. 


le.i 


soli, si dichiara definitivamente sciolto 


|lo stesso comitato generale. Il papa, a- 


vendo alfidato l’azione popolare cristia- 
na dell'Opera in modo speciale al secon- 
do.gruppo dell'Opera stessa sotto Ja. dire- 
zione del conte Stanislao Medolago Alba- 
ni ne riconosce l'ottimo successo e vuole 
che il secondo gruppo rimanga immutato 
sotto la medesima direzione concedendo- 
più ampi poteri, Gli ‘altri gruppi del- 


‘LONDRA: 29 (B). Camera dei Comuni. 
Il premier Balfour, rispondendo, ad una 


interrogazione; disse che la nave: 


la sezione permanente istituita in Italia 
oss!à 1 gruppi 1, 3, 4, 5 rimangono sciolti 
e.così pure il comitato generale perma- 


medaglia d'oro idecretatagli dai consiglio 
comunale di Guneo în ricordo 21 conferi 
mento del grande premio dei Lincei per i 
suoi studi glottologici. 

Marina a, u. VIENNA 29 (B). La nave 
della marina a. u, «Taurus» è arrivata a 
Tsmid..A bordo tutto bene, 
ANAAO A 
Un'inchiesta sulla tariffa 2ncohetaria 

dei Lloyd a-u. per Îl Levanie. 

VIENNA 29 (N). Il «Fremden Blattvre- 
ca: Nello scorso anno sivilisse che era 
progettata un'inchiesta sulia lariffa zue- 


nente, 1 poteri dei gruppi 1, 3, 4.e 5 sono | 


tarscorrerà senza incidenti, esse saranno | ' noto che non Bobrikeff 0 lo czar èra-|per un tratto di 19 chilometri dalla for- guerra russa «Dimitri Donskoy» si è for- | devoluti ai gruppi regionali e diocesani | cheraria del Lloyd austriaco ‘per il Le- 
rimesse presto in libertà. no personalmente i veri oppressori della | tezza. L'artiglieria nemica tace. Le ope-|nita a Porto Said' di 500 tonnellate dilsotto l'immediata tutela è sorveglianza | vante. A quanto sapftamo l'inchiesta sa- 


L'Ismailovsky Prospect rimase chiuso 
al pubblico fino a tarda notte. Sul luogo 
dell’attentato fu eretto un assito entro il 
quale i periti esaminarono i resti delle 
materie esplosive di cui era composta la 
bomba, 


| Finlandia, ma che l'anima d'ogni più 
draconiana. misura, il vero tranno era 
Plehve. Tanto più egli era odiato in Fin- 
landia in quanto che egli tentava di ce- 


lare in ogni modo le sue intenzioni con- 
tro la Finlandia per far comparire come 


razioni per mare sì limitano ad assalti 
di torpediniere; di notte si collocano mi- 
ne. Di rado passa una notte senza che 
tuonino le batterie della costa o delle 
navi guardacoste. Il cannoneggiamento 


è per.Jo più di breve durata. Di frequentetile.tra) cui due inglesi, e ne esaminò' il 


carbone. Il comandante aveva dichiarato 
che si sarebbe. recato. direttamente a 
Cronstadt, passando per Cadice Cionon- 
ostante, la nave trattenne mei. prossimi 
tre giorni sei navi della marina mercan- 


dei. vescovi, 


Si conferma ufficialmente che a-presi- 


dente generale del secondo gruppo il con- 
te Stanislao Medolago Albani; il papa 
vuole che non sia ammesso nel 2,0 erup- 
posa 


cun ecclesiastico senza l’autorizza- 


rà falta presumibiîMente al principio del 
la seconda metàtl'agosto al ministero del 
commercio. DAla Ja concorrenza degli 
zuccheri russi nel Levante, l'inchiesta 
dovrà ocedparsi senza dubbio anche del- 
le tariffe russe relative, 


i 


sero 


IL PICCOLO 


GRONAGA LOGALE 


me 


me 


DELEGAZIONE MUNICIPALE: 
È Opere differite. 


" La Delegazione municipale per corri- 
spondere all'invito fatto dalla Luogote- 
nenza al Magistrato civico di provvedere 
alla copertura della spesa di cor. 103.004, 
occorrenti per lavori di regolazione del- 
l’ultimo tratto della via dell’Istria, ‘deli- 
berò di non ricorrere ai crediti in cont 
corrente, di cui era stala autorizzata dal 
disciolto Consiglio in occasione dell'ap- 
provazione del conto preventivo pei 
l’anno 1904, ma trovò modo di corrispon- 
dere a quella esigenza a mezzo di denari 
preventivati per altri scopi. 
Già la commissione di finanza, pre 
sentando al Consiglio nella seduta de 
22 decembre 193 il conto di previsione 
pro 1904, aveva rilevato ehe al conte 
corrente con le Panche l’amministrazio- 
ne civica avrebbe avuto bisogno di ricor- 
rere soltanto in piccola parte, perchè 
molte delle opere progettate e comprese 
nel preventivo dal Magistrato, non avreb- 
bero. potuto. materialmente  compiers 
che appena nel i905, altre appena ne 
1906, e ciò perchè non si sarebbero po- 
tute risolvere prima alcune questioni pre- 
liminari che concernono quelle opere. 
Ora, di queste circostanze si è valsa 
la Delegazione per adottare di sospen- 
dere: 
1. la continuazione della copertura de) 
torrente di Rozzol preventivata con cor. 
55.000, visto che occorre prima far risol- 
vere la questione della proprietà dell'al- 
veo del torrente, 
2. la costruzione di un lavatoio a S. 
Croce preventivato con cor. 14.000 e la 
costruzione di lavatoi ‘in città e nel su- 
burbio.:con la spesa preventivata di, cor. 
60.000, eccettuata quindi la spesa neces- 
saria per il lavatoio di S. Giacomo già 
‘aggiudicato in via di appalto, visto che 
occorre ancora procedere alla scelta e 
all'acquisto dei fondi e all'elaborazione 
dei preventivi di dettaglio. 
Adottato di rimettere lo..stanziament 
degli importi. per i lavori così. suspesi nel 
conto di previsione per l’anno 1905,.s 
devolveranno gli importi. all'uopo fissati 
nel preventivo per l’anno corrente alla 
copertura delle spese per la regolazione 
della via dell'Istria che non ammette 
dilazione. 


È necessario! 


Ta serata di ieri trascorse abbastanza 
tranquilla; la manifestazione che riferia- 
“mo a parte non basta a modificare l'im- 
pressione che, in generale, si sia final- 
mente riconosciuta la necessità di resti- 
tuire alla vita cittadina la sua dignitosa 
«calma abituale. 

Per quel che riguarda i giovani citta- 
dini, noi, esortandoli oggi nuovamente 
alla tranquillità, non solo rinnoviamo 
l'appello che rivolgemmo. loro domenica 
perchè vogliano anch'essi cne nulla 
vada perduto del significato civile del- 
le prime manifestazioni di protesta; ma 
-di-più.- e di ben più. urgente aggiungia» 
mo oggi che; nelle circostanze attuali, 
è addirittura ai più elevati doveri di pa- 
triottismo che si corrisponde, rinuncian- 
do a ogni ulteriore dimostrazione per 
le vie. 

Ad ogni osservatore um po’ attento non 
sarà sfuggito un cumulo di piccolì fatti 
ed indizi, traverso i quali chiaramente 
gi vede come il prolungarsi, nella città 
nostra, di circostanze che possano qua- 
lificarsi come anormali, giunga tutl'aitro 
che sgradito, tutt'altro che inopportuno, 
qui e lontano da qui, ai nemici del paese, 
in particolare, e a quelli del nome ila- 
liano, in generale, I nostri giovani vo- 
gliono obbedire a un dovere di cittadina 
dignità, rispondendo immediatamente 
con la protesta collettiva ad ogni provo- 
cazione; ma; data la qualità e delle pro- 
vocazioni e dei provocatori; dati i fini 
che questi perseguono con quelle; date 
le condizioni del tutto diverse nelle qua- 


li possono, svolgersi la provocazione e 


la reazione; dato, infine, tutto il com- 
plesso di macchinazioni oscure e d'in- 
teressi avversi ad ogni nostra idealità, 
ai quali in questo momento servirebbe 
un qualunque avvenimento che potesse 
offrir pretesto a compressioni, già forse 
a quest'ora ben delineate nei disegni e 
alcoli di qualcheduno - date. tutte 
‘queste circostanze, è, invece, virtù citta- 
dina, e virile fermezza il non, lasciarsi 
trascinare, per nessun motivo a manife- 
stazioni collettive sulla strada. 

| Ripetiamo; dunque; E' urgente che o- 
gnuno ritorni alla sua vita abituale; e 
‘a ciò contribuiscano tutti con la stessa 
spontaneità, di sentimenti evconila ‘stessa 
solidarietà d'intenti che. diedero. «tanta 
forza di numero e tanta eloquenza di sì- 
‘gnificato alle prime proteste. Coloro che 
nella propria brigata d'amici. hanno 
‘particolare ascendente, sì facciano ban- 
ditori di questa parola d'ordine, ‘e lo 
stesso ufficio si compia da genitori e da 
fratelli nelle famiglie. E ognuno combat- 
‘ta strenuamente ogni generosa ma irri- 
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Plenilunio, beva | 


calma imposta con la forza del volere 
al sentimento è tult'allro che remissività 
o debolezza! 


el Gera 


Tersera, dalle 8 e mezzo in poi, molti 
cittadini si raccolsero presso i Portici di 
Chiozza. Alle 9 e mezzo sommavano a 
circa un migliaio, e formatisi in colonna, 
s'incamminarono, senza emettere alcun 
grido, per. la via dell'Acquedotto, la via 
ilel Toro, sino in via del Boschetto, don- 
le, sempre in silenzio, fecero ritorno, per, 
la via dell'Acquedotto, ai Portici di Ghioz- 
za. Il passaggio di questa colonna mula 
fece accorrere sul suo cammino una qua- 
‘antina di guardie con alla testa com- 
missari ed ispettori, che formarono cor- 
done agli sbocchi in via Chiozza, tanto 
lalla via del Toro che dalla via dei Gelsi. 
Altre guardie con ispettori e commissari 
dispersero più tardi quei gruppi di citta- 
dini che, non trovando più posto al caf- 
fs, si erano trattenuti nelle vicinanze. 

Alle 11 tutte le vie della città avevano 
ripreso il loro aspetto ordinario. 


Una lezione a tin provocatore. Stanotte 
verso le 12, un tal K., noto per ratto 
parte, le sere scorse, della banda di pro- 
vocatori, veniva dalla via del Toro al- 
l'Acquedoito, brandendo un g o ran- 
dello a mo' di sciabola. Dietro i ve- 
nivano alcuni giovanotti, che egli crede 
va fossero della sua gente. Invece, a quel 
che pare, i suoi compari erano rimasti in- 
dietro, ed egli, senza accorger e, era 
venuto a trovarsi davanti a un gruppo 
di cittadini. 

Allo sbocco in via dell'Acquedotto, il 
K. si volge indietro e dice: 

— Ben,adesso zighemol 

— Cossa? - gli chiede uno dei giovani. 

— Abasso la Camora! 

Non aveva finito di dire queste parole, 
che un poderoso scapaccione lo mandò 
a sbaltere contro un albero. Il randello 
rotolò a terra e nno dei giovani lo raceol- 
se e.se lo. portò seco, dicendo: «Sto quà 
o tegno per suo ricordo!» 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
pervennero pro gruppo locale; 

Per onorare la memoria del signor An- 
tonio Pascutto; dalla ditta F.lli. Zmaie- 


Gi 


vith.e C., cor. 20; dall'amico. D. Mace- 
chioro, cor 10; 
Dagliamici:di Alberto Treves. (C.Ly 


Goti Dil c00n. 4 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria..del sig. Anto- 
nio Pasculto, dai signori: dott. Alberto 
Moscheni, cor. 10 a. favore degli Amici 
dell'infanzia; Giorgio e Piero. Jacchia, 
cor. 20; a favore del fondo orfani e disoc- 
cupati della Società fra impiegati civili; 
Garlo di A. Fano, cor. 10, a favore della 
Refezione scolastica; Luigi Jacchia, cor. 
10, a favore di convalescenti che escono 
dall'Ospitale. 

Per onorare %lavmemoria. del capitano 
Serafino Tomicich, decesso a Costantino- 
poli, dalla direzione del Club der capi- 
tani del Lloyd, cor. 49, a favore (del fun- 
do Giubileo dei capilani del Lloyd. 

lìa un anonimo»mmn-esctastore=tdi uma. 
lieta novita cor. 5 a favore della Frater- 
initaditifimesicordiazio=e Vin 

— Alla cietà «Igsa» 
cap. di vascello Luigi Riboli cor. 5. per una 
prestazione avuta. 

— Alla Società fondo pensioni per regni 
coli, pervénnero dal signor Leonardo Car- 
bonaro,cor. 10, dal signor Angelo Nalin cor. 
2. in occasione della festa sociale. 

Alla «Previdenza» p eiWiero. dalla 
signora. Carolina, ved. Repich a mezzo del 
signor Silvio Brasioli. cor. 2 


Virgilio. Baldo diede l'esame d'ingegnere 
meccanico ‘al Politecnico di Graz. 

Il cnore dei lettori. A favore del pov 
giovane Santo Licen, ferito. nelle gior- 


berto T* Corse ‘ 

Il se:vizio fra Trieste e il Brasile, Ab- 
biamo per telefono da Vienna: Ii «Frem- 
den Blatt» scrive: «Com'è noto, sono sta- 
te da qualche tempo avviate delle tratta- 
tive con gli armatori Mihanovich di Bue- 
nos Ayres, per l'eventuale istituzione di 
un servizio di piroscafi fra Trieste e Ra- 
gusa.eci porti di La Plata. Le trattative 
incontrarono difficoltà. per il. falto che, 
non funzionando il Parlamento, non si 
potè condurre a termine la modificazione 
della. legge sulle. Sovvenzioni marittime 
dimostralasi insufficente» Tuttavia quelle 
trattative mon sono rotte definitivamente 
e conlinueranno.ancora». 


Per chi spediece l‘ttare «espresse». In 
seguito ‘ad ordinariza ‘del Ministero del 
commercio, a cominciare dal 1. agosto 
il recapito o l'avviso, di ‘spedizioni per 
espresso non sì effettuerà più durante ‘e 
ore: di notte, cioè dalle 10 di sera alle 
|6 di mattina. Un'eccezione si farà sol- 
tanto-nel caso che il mittente abbia ag- 
giunto. all'annotazione «espresso». sul- 
l'indirizzo accompagnatorio della spedi- 
zione l'ulteriore annotazione: «Da reca- 
pitarsi anche di notte» ed il destinatario 
non abbia espressamente escluso il te- 
capito durante la notte, oppure nel caso 
in cui il destinatario abbia espressamen- 
te chiesto all’ufiicio postale il recapito 
anche durante le ore notturne. 


LIAN TMNCETESEZEZIRIROI TINTI: TITTI 


flessiva obiezione, persuadendo che la 


53 0 GIULIO DE GASTYNE. 
IL PROCESSO BROUSSARD 


; (Proprietà letteraria. » Riproduzione vietata.) 


‘L'antica principessa ebbe un sorriso 

sarcastico. 

| — Continuate pure - fece ella . non 

fate cerimonie. Sono una imputata 

iadesso... non c'è bisogno di galanteria! 

“x Vi avrei offesa? - disse il magi- 

to. - Sarebbe senza volerlo. 

Continuate. 

Il giudice proseguì. 

— Vedendo che le vostre civetterie 

‘non riuskivano, sominciavate a disps- 

rare di olwepassare mai la porta del 

| ministero tanto agognato, quando il 

aso Mise sul 

‘Giustino Mar 

°° — Un E'an cado, infatti - disse l'im. 
‘putata sorridendo‘ poichè l'ho cono- 

‘sciuto in circostanze curiose... 

© — In quali circostanze? 

— — Scavalcava il ponte‘della Concor- 

‘dia... di notte... 

— Per che fare? } 
- Per gettarsi nell'acoua. |. 


RA nm 


let. 


‘ostro cammino il signor 


— Era d'inverno... Io uscivo appun- 
to da una serata al ministero della 
querra... Faceva un' freddo da lupi... 
Non avevo potuto trovare una vettura 
e ritornavo a piedi... 

—.E.lo persuadeste - disse il ma- 
gistrato ridendo - che sarebbe stato 
malsano di gettarsi dalla Senna con 
un freddo simile... 

— Evidentemente. 

— Gli avete offerto di andare a ri- 
scaldarsi in casa vostra. 

— Non poteva fare a meno! 

— Infatti, 

— E lo avete talmente riscaldato, che 
egli non ha potuto dispensatsi dall’of- 

irvi la sua mano. 


fri 


pervennero dal; 
iso in una bara di zinco, 
sommità un cristallo attraverso il quale si 


Nuovo ingegnere. Il concittadino sig! 


nate di febbraio, ci pervennero, ‘da Al-; 


ve trasportata sul carro a ‘erist 


— Non dico di no. In quel momen: 


to ero ancora assai appetitosa. 

— Ma lo siete sempre! - fece alle: 
sramente il giudice 

— Oh! io non mi fo illusioni fece 
la signora Marquelet - sono invecchia- 
ta, lorso, i 

— Imnne, vi siete sposati? 
Ci siamo sposabi! 
— Co 


giungere 


ji scono lanto agognato 


radar 
ERAMO) 


Gite per mare. Domani, tempo permet- 


tendo, si faranno le seguenti gite per 
mare: 

Per Miramar, col piroscafo omonimo. 
Partenze alle 10 ant. e 3 pom. Ritorno 


(da Grignano)alle:1 e 6-pom. 

Per Sistiana, col piroscafo «Miramar». 
Partenze alle 10 ant. e 6.30 pom. Ritorno 
alle 12m. e 9.80 pom. 

Per Umago, col piroscafo «Portorose». 
Partenza alle 2.80;- ritorno ‘alle 8,30. 

Per. Muggia, coi piroscafi «Epulo» e 
«Gianpaolo». Partenze alle 3,3.30, 4.15 e 
5; ritorno alle:3.30, 4} 7,8 e 9 pom. 

Per Capodistria, coi piroscafi «Santo- 
rio» e «S. Giusto», Partenza alle 3; ritor- 
no alle 7.15. 

Per Pirano e Portorose, col piroscafo 
«Quieto». Partenza alle 3.10; ritorno da 
Portorose alle 6.50, da Pirano alle 7.80. 

Per Sistiana e Grignano co) nuovo pi- 
rostafo «Miramare»; partenze alle 9 ant, 
3. e.6 pom.; ritorno alle 12.45, 4.35 e 9 
pomerid, 

Per Grado, coi piroscafi «Besenghi», 
«Magdala» e «S, Nazario». Partenze alle 
8 e 10 ant, e alle 2,80 pom. Ritorno alle 
1Y ant. e alle 7.30 i 


I funerali dell''ufficia'e nord americano. 


Per rendere gli onori militari alla sal- 
ma del 


tenente James W. L. Clement, 
arina nord-americana, morto di 
Ospedale della Maddalena, giun- 
li ieri, maltina all’aiba da Fiume, 
so-vacht «Mayflower» al comande 
itano Aiberl Gieavez. 

unto di porto signor Battagel, sì 
bordo per l'ammissione a libera 
; ed il comandante gli riferi che 
ri tre marinai afielli da tifo, I tre 
giovanotti furono sbarcati e inviati, con 
ì precauzioni alla Maddalena ove.sii 
ancora due marinai e. tre uffi- 


che tutti gli.a!tri componenti l'equipaggio 
godevano, perfella sa.ute, al. «Mayfto- 

wer fu concessa ‘a libera pratica. 
Alle 8.il vacit fece le ‘salve d'uso alle 
Ì a; batteria della Lanterna. 

>» 

10 e mezzo ‘ant. le vie intorno al- 
a Maddalena, incomineia- 


Alle 
l'Ospedale del 
rono nd alfollarsi di gente desiderusa di 


istere ai funerali del povero ufficiale, 
Alle,.di. giunse il Podestà . avv. San- 
drinelli, che fu ricevuto dal direttore del- 
l'Ospedale dottor Marcovich e dai medici 
dutlor Manzolini.e Fortuna. Alle 11 e un 
quarto giunsero alcuni ufficiali del-97.0 
fanteria, un drappello di marinai e quasi 
lutti gli ufficiali. del. dipartimento matit- 
timo di Trieste e due compagnie del 97 
fanteria con ja musica, vari ufficiali dell: 
guarnigione ;il comandante del reggi- 
mentove il bar. Conad, rappresentante 
il Luogotenente: pins 

Alle Ii e mezzo precise giunseto alla 
Maddalenarumnascompagnia di marina; ar- 
mati del «Mayflower», (uttivglivufticiali 
ed il comando della nave, e un drappello 
di fueilieri Tutti gli ufficiali americani; 
accompagnati dal. console nord-america- 
no e dal proconsole signor de Martini, si 
recarono a' visitare Ja salma del com- 


ASS 


Pratituteru vole reintiea tametuimbuive 


mato e vestito di abiti borghesi, era chiu- 
avente alla 


poteva vedere ia faccia dell’estinto. Que- 
stavbara fu messa in altra di metallo 


lalluminato con maniglie e borchie dorate 


che fu chiusa e sigilata. 

Tl pastore protestante» lesse le preci dej 
defunti e quindi, i! feretro, copettordella 
bandiera stellata dell'Unione, fu presa a 
braccia da otto marinai del 


a 
presa: Zimolo. Gli otto marinai sì misero 
alati del varro ch'era scortato datimespic- 
chettyram'soldati del 97.0 fanteria. 

Sul ci 
ricche ghirlande: della famiglia dell'e 
slinto, del consolato nord-americano, de 
gli ufficiali colleghi dell'estinto, degli uf 
ficiali della marina a.-u. e degli ufficiali 
delia guarnigione, 

Alle 11 e tre quarti, il corteo si mise 
in moto preceduto dal pelottone dei. fu- 
ciliéri, dalla compagnia dei marinai del 
«Mayfllower» con la bandiera dell’Unione, 
abbrunata, da una delle due compagnie 
del 97.0 fanteria e.dalla banda, che du- 
tante il percorso suonò marce funebri. 

Tì Podestà avv. Sandrinelli, il bar. Con- 
rad, il ‘console signor Hossfeld, e tulle 
lé altre autorità seguirono il feretro in 
vettura. 

Il corteo, dalla Maddalena a San Giu? 
sto, passò tra filte spalliere di popolo. 

I fucilieri americani e la compagnia 
dei marinai si sthierarono dinanzi alla 
cattedrale, ‘il carro funebre si fermò di- 
nanzi agli ingressi della chiesa, Colà il 
pastore ripetè le preghiere dei defunti, e 
quindi gli otto marinai, che l'avevano de» 
posto, trassero il feretro dal carro e lo 
deposero a terra dinanzi alla chiesa. Al 
lora le truppe presentarono le armi, e 


quindi i fucilieri fecero tre salve. Un'al 


tra. salva fu fatta da un pelottone del 
97.mo lanteria. Quindi il feretro risolle- 
vato dagli otto marinai fu trasportato 


essere presentata al generale Brous- 
sard... 

— Mio marito e il generale, ve l'ho 
detto, non si vedevano più... 

— Lo so, ma sapevate in quali ter: 
mini il signor Marquelet fosse stato 
col generale... Speravate che in occa- 
sione del suo matrimonio il vostro fu- 
turo marito potrebbe fare ammenda 
onorevole, riprendere le sue relazio- 
ni col suo benefattore, e con questo 
scopo lo. avete costretto a fare, presso 
il generale un passo umiliante. 

Io? 

-— Lo sappiamo... 

— Non sapete niente... Dissi a Giu- 
stino, quando fu questione di cercare 


dei testimoni per il nostro matrimo-| 


nio. che non poteva fare a meno di 
chiedere al generale Broussard di fargli. 
l'onore di assisterlo... Non poteva farne 
a meno. w 

Infatti 


fiat 


Ed era ap unto su. ciò 


|che avevate contato, quando vi eravate 


|queletl 


tAgileslaumair ogg epeanato mo.fatto! 


decisa a sposare 1) signor Giustino Mar 


— Per la bella muscita che abbia 


Vero, 


ì ‘generale ha rifiutato. 


s$ PIV 


JE? 


i. Dopo il cost.tuto dal. quale risuitàm 


Vilower»;| 
i dell'im-| 


rro erano state deposte alcune. 


nella camera mortuaria di S. Michele ove 
fu deposto in una cassa di legno, Rimar- 
rà colà alcuni giorni, cioè fino a quando 
sarà imbarcato per essere trasportato a 
Cherleston. 

* Il «Mayflower» si tratterrà parecchi 
giorni nel nostro porto. 


se 


Atterrata da un carro. Ieri mattina po- 
co dopo le 8, la prestaservizi Giuseppina 
Radovan, di 79 anni, abitante in via del- 
la Madonnina N. 89, transitava per la 
via del Torrente, quando investita da un 
carro a «zaia» ne fu atterrata e poco 
mancò non ne rimanesse travolta sotto 
le ruote. È 

Sollevata da alcuni pietosi, la povera 
vecchia che era in preda a forti dolori 
‘al torace, fu ricoverata nell'atrio della 
| casa N. 40 in attesa della Guardia me- 
dica, Giunto colà il dottore di turno, le 
riscontrò una grave ferita al capo, alcu- 
ne altre contusioni e una frattura alla 
sesta costola, e dopo le cure più urgenti, 
la fece trasportare all'ospedale, 

Travolto da una carrozza. Il bambino 
di sei anni Giuseppe Goschutz, abitante 


na carrozza, e una ruota, passandogli 
sul piede. sinistro, gli cagionò una con- 
tusione, 

Ricorse all’ambulanza dell'Igea. 

Cavalli afombsati, - Carretliere cadu- 
to Terì a mezzodì il carrettiere Giovanni 
Tornich, di 57 anni, abitante in via S. 
Francesco d'Assisi N. 37, guidava due ca- 
valli ndo in piedi sul carro, quando 


all'angolo della ‘suddetta via con la via 
del. T te, i cavalli si spaventarono 
alp: io di una motocicletta. Nel 
frenare | cavalli. il pever'uomo cadde dal 


carro e poco mancò non ne rimanesse 
travolto, e ciò specialmente in grazia 
di alcuni braccianti che slanciatisi alla 
i cavalli riuscirono a calmarli. 
ch fu aiutato a rialzarsi, e visto 
che era ferito ‘alla faccia, fu accompagna- 
fo ala Guardia medita; dove “il' dottore 
dì turno gli riscontrò parecchie escoria- 
zioni e contusioni alla faccia, a}le mani 
led alla ginocchia e gli prestò le cure più 
urgenti. 


Pu;to» Giuseppe Moro, abitante in via 
de' Giuliani N. 38, denunciò ieri al com- 
missariato di S. Giacomo che il giorno 
27, mentre giocava alla bocce nell'oste- 
ria di Angiolina Cedolin, in via della 
Tesa N. 557, dalla tasca interna della 
giacca, che aveva appeso a un chiodo, 
gli era stata rubata una busta contenente 
250 corone. 

Per pubblico scandalo. Ieri notte dalla 
villa del signor Giovanni  Robba in via 
Pasquale Besenghi si telefonava al. com- 
missariato di S. Giacomo che dinanzi al- 
la villa dei signori Cantoni nella stessa 
via c'era unvindividuo che: commetteva 
ù, Si. recarono» .sul. luogo gli 
a Faina e Pezum i quali tro- 
varono certo Giovanni V. d'anni 43,.il 
quale poco prima aveva commesso alti 
osceni alla presenza di varie persone. Il 
. era stato varie volte segnalato alla 
Polizia per simili atti alla presenza di 
donne e fanciulli. 

Ilifionsta dal niambo fuso, Teri. alle 
5% pom., il bandato Arturo Pisgur di 39 
anni, abitante in via della Fonderia N. 5, 
ricorse alla Guardia medica per le curé di 
alcune gravi ustioni al braccio ed alla 
mano destra, che disse avere riportati 
in seguito all'essergli stato gettato. ad- 
dosso del piombo fuso in ebollizione. 1) 
dottore di turno gli prestò le cure. più 
urgenti, 

In rissa Teri mattina alle 10 il mano- 
i vale Pasquale Marino, di 22 anni, abi- 
atte.a Roiano N. 292, venne a diverbio 
con un suo compagno il quale lo colpì 
con alcuni pugni alla faccia cagionan- 
dogli alcune contusioni ed una abbon- 
i dante. .emorte nasale.  Recatosi alla 
‘(uardia medica, ottenne le cure neces- 
| sario, 

Lesioni accilentali. Il garzone macel- 
laio Alberto Cumer, di 14 anni, abitante 
intwiaeS.. Giacomo in monte ieri mattima 
alle 10 riportò accidentalmente. alcune 
gravi contusioni alla».gamba destra. Ac- 
compagnato alla Guardia medica ottenne 
le eure più urgenti dopo le quali fu tras- 
portato, in vellura, alla sua abitazione. 

Dodici persone: ricorsero ieri aile cure 
dell'«Igea» (Stazione: di soccorso al Can- 
tiere di San Marco) per lesioni riportate 
accidentalmente, 

Gadut:. Il fabbro Giovanni Tuzzi, di 38 
anni, abilante in via Pondares, iersera 
alle 8 inciampò e cadde andando a bai- 
tere la faccia sul selciato in modo, da ri- 
portare alcune estoriazioni e contu- 
sioni, 

Il fanciulletto di 7 anni, Giovanni In- 
drigo, abitante in via Media N. 24, ieri se- 
ra alle 8, cadendo riportò una distorsione 
e una contusione all'avambraccio  de- 
stro. d 

T fanciulletto di sei anni Renato Bru- 
sadin, abitante in via delle Beccherie 22, 
ieri, cadendo nel giardino di Piazza Gran- 
de riportò una ferita di punta ‘all’occipite. 

Francesco Merlach, di 54 anni, abitante 
in via di Rena 5, macellaio, ieri cadde 


in una maniera abbastanza secca, pa- 
re, e ogni speranza di giungere a lui 
per mezzo di vostro marito, che era 
quasi messo alla porta dal generale, 
pareva perduta... Ma con una donna 
di risorse come voi, non bisogna mai 
disperare. 

L'imputata rialzò la testa. 

Ella guardò il giudice istruttore con 
una espressione di ansietà e quasi di 
terrore. 9 

Che cosa voleva dire? 

Era anche al corrente; quel magi- 
strato che sembrava sapere tutto, del- 
l'agguato ordito contro il generale € 
della. maniera in cui era stato .com- 
binato? i 

Il magistrato sembrava non avere 
coscienza della commozione che a- 
veva gettata nell'anima della sua in- 
‘terlocutrice. Fingeva di. sfogliare di 
Inuovo Mananiliaraanio Ae sue carte 


La signora Marquelet, in preda alla 
più viva ansietà, mormorò: 
— Non compren 
, signor giud 


di 


in via Carpison 9, ieri fu travolto da u-|? 


lcendosi vittima dell'Ofner, e suggerì di 


do ciò che volete|d; 
{compenso di ar 


da una scala mentre puliva Je pareti della 
macelleria e impigliandosi in un gancio 
5 È ; i 
riportò una ferita di punta all'avambrac-| 
cio destro. 

Ricorsero all’'«Igea». 


Corrispondenza aperta. Costante letti 
ce. Folgaria per Calllano, Trentino. + 
Virgilio D. Grazie. Approfitteremo al mo-} 
mento opportuno anche della sua infornma- 
zione. — Lucilla Nessun termine è pre- 
scritto dalla legge, entro il quale una ve- 
dova non possa contrarre un secondo mà- 
trimonio. — Caronte. Prima di chieder al- | 
la Luogotenenza la sudditanza le occo: 
dî assicurarsi presso il Comune il di 
di pertinenza — G R Per essere ammesso 
all'Accademia di nautica a Trieste. chi non | 
abbia assolto i corsi preparatori deve as- 
soggett a un esame di ammissione. Per 
il testo si rivolga a quella società di na-| 
vigazione e per.gli esami della contabilità | 
di Stato alla sezione commerciale dell’Ac-| 
cademia di commercio e nautica — E H.| 

negozi di macchine da cucite si danno 
onî di dattilografia. — Ignaro Porti il 
ito. e l'ombrelino in uno stabilimento | 
di smacchiatura. — Verme Giulio Verne è| 
francese. — Contrastoni La prima moglie | 
di Alfonso XII di Spagna, Maria de la Mer-; 
cedes. morì nel. 1878. — Teresina La accai 
è una sostanza velenosa, quindi in nessun 
caso si deve adoprarla per verniciare reci- 


ienti dove si tiene acqua da bere. — Eo 
is Luoghi a buon mercato ce ne sono Da- 
recchi nel Friuli, nel Carso, nell'Alto Go- 


riziano ece.: in generale tutti i 1 i un 
po lontani dalle linee ferroviarie. Indi-i 
carli tutti non è possibile: — Maestro N_O0. 
Sn hh. Croce rossa italiana 46 cor., Cro- 
ce rossa ungherese 29. Basilica Dombau 19, 
Serbo Tabacchi 15.3 

Notizie metsorologiche. Ieri tempera- 
tura. ore 7. ant. 23.0, ore 2 pom. 30.— C.| 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 759.2. 
Oggi: alla marea 11.12 ant. e 10,34 pom. 
- Bassa marea 4.42 ant. e 4,58 pom. 

Ogni giorno una. 

Ii medico: — Sì, signora; ho visitato 
or ora suo marito. Mah! il poveretto è; 
malato di polmonite, e polmonite della 
peggiore specie! 

La signora Pavoncellini: — Non.com- 
prendo proprio come il caso sia avvenu- 
to. Noi siamo pure abbaslanza ricchi per 
permetterci il lusso di avernetdella,spe- 
cievmigliore le» 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Triasto,) 
Lo storia d'un ricatto. 


Termattina fu tenuto, innanzi al Tri- 
bunale provinciale, dibattimento per cri- 
mine di ricatto al confronto di Carlo Of 
ner fu Carlo, d'anni 27, da. Almissa, e| 
Adolfo Bianchi fu Paolo, d'anni 39, da 
Trieste. 

Presiedeva il cons. Crusiz; giudici i 
cons. Godrig, Mosche evil segr. dott. Gia- 
comelli. Sosteneva l'accusa il P. M. sost. 
procurator di Stato Clarici; difendeva 
d'ufficio l'Ofner l'avv. Mandel: il Bian- 
chi era difeso dal dott. Gasparini. 

Su proposta del.P..M., d'accordo»con.la 
difesa, il. dibattimento fu tenuto a por- 
fe ‘chiuse. 


| fatti della causa 


sono così narrati dall'atto d'accusa: 

Il giorno 27 dicembre u, s. Carlo Ofner 
faceva Tecapitare al signor F, P. una 
leltera ‘con ia quale lo invitava a veni- 
re da lui dovendogli comunicare delle 
ovo diomiesimaniniaveosav Tlucia.Poeci 
recò difatti. dall'Ofner la mattina. del 
giorno dopo, ed allora l'OMmer gli rac- 
contava che a Trieste vi era un ricco sì- 
gnore, il quale avrebbe esborsato anche 
100.000 fiorini, pur di poter danneggiare 
il sig. P. e la di lui famiglia e che egii 
sarebbe disposto ad appianare la cosa, 
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ne, eliminata la vertenza, allorquando, il 
10 gennaio p. p., l'Ofner dirigeva una let- 
tera al sig. P, e due giorni dopo, una let- 
tera all'avv. Ricchetti, manifestando in 
esse. l'intenzione di. restituire l'importo 
ricevuto, 

Trattavasi, però, manifestamente di u 
na finzione e di altro tentativo di ricat- 
tare il sig. P.; giacchè, quando il dott. 
Ricchetti andato da esso. Ofner, estras- 
se la debitoriale e lo invitò a versargli 
l'importo, ‘egli, tutto confuso, si. scusò 
col dire che non aveva ancora pronto 
il denaro; psrcuì l'avv, ‘Ricchetti se ne 
andò con la sola promessa di ‘un ssolle- 
cito pagamento, »° 

Subito dopo, Adolfto-Bianchi faceva ri. 
mettere al sig. P. unanlèttera con cui ur. 
geva un abboccamento ed ‘altra lettera al 
l'avvocato Ricchetti, con. la ‘quale gli co- 
municava che l'Ofner aveva l'intenzione 
di partecipare quanto slava adi. lui co- 
noscenza anche ad altre persone.che po- 
tevano apprezzare le sue confidenze e lo 
esortava a far sì che il P. regolassede» 
finitivamente la faccenda con l'Ufneri 

Maggiormente impressionato ed. inti- 
morito da questi scritti, con i quali per 
cavargli denaro si minacciavano chissà 
quali scandali intorno al suo nome, il 


i sig. P. si recò, ad insaputa dell’avyacato, 


dall'Ofner; al quale, dopo brevi trattati 
ve, restituì la prima debitoriale e versò 
inoltre altre 1000 corone senza dichiara» 


| zione di ricevimento. 


A che cosa tendessero col loro.conte- 
gno Carlo Ofner ed Adolfo Bianchi risul 
ta, oltre che dal fin qui esposto, anche 
dalla circostanza che |'Qfner, dopo avute 
le seconde 1000. cor., dichiarava al sig. 
P. che era già stalo preparato un arti- 
colo da pubblicarsìi l'indomani nel gior 
nale «Il Figaro», per il caso: che Ja cosa 
non fosse stata regolata nel modo da lui 
desiderato. 

Quì cade acconcio di osservare che, 
in possesso di Adolfo Bianchi, venne tre 
vala una lettera di Carlo Omer portante 
la data del 13 gennaio. pup.-radunque 
delgiorno in veui dovrebbe cssere stalo 
eîfettuato il secondo pagamento: più so- 
pracaccennato:=icon la qualerlovinvilava 
di recarsi prima dal sig. P e poscia di ve» 
nire.da lui e che «tutto andava bene», 

Siccome ‘a dire anche dell’Ofner, lo 
scritto stesso riguardava appunto l'affare 
col sig. P, non vi è dubbio, che, attese 
anche le altre emergenze processuali 
già rilevate, Adolfo Bianchi agiva di co- 
mune accordo e con gli stessi ‘intendi 
menti dell'Ofner. Questi, non pago ar 
cora dei ricatti già. effettuati, faceva vi 
mettere al sig. P., il giorno 27 succesti. 
vo, una lettera con cui lo pregava - e di 
che genere la preghiera fosse cè facil 
comprendere - di scontargli due cambi? 
per l'importo di cor. 547. La “lettera n 
ebbe riscontro, ma ‘determinò Lilusig, 
ad. invocare la protezione dell'autorii 
la quale, soltanto sopra espressa doma: 
da di lui tralasciò di procedere: all’amm 
sto dei due imputati. 

Addi 12 maggio p. p., l'Ofner diresse 
altro scritto al sig. P., Il quale. sì, portò 
da lui ed anche in questo incontro, l'im- 
putato, protestandosi amico, ripeteva la 
scena del primo incontro, assicurandolo 
che un ricco signore voleva danneggia» 
rolosso Pra sno-fratolla.e 

Il sig. P., però, seguendo td 
vuto dall'avv. Riccheliti, si: allontanava 
senza ‘esborsare altro denaro. È 

Nei primi di giugno, «Il Sole» fece:del- 
le allusioni ‘al sig. P. ed all'avv. Ricchet- 
ti; ed allora, stanco «delle ‘continue ves- 
sazioni e prevedendo anche che i ricat. 


anche per gratitudine per il buon trat 
tamento avuto, allorquando anni prima 
sì era trovato quale impiegato alle di- 
pendenze del P. 

Questi voleva sapere di che cosa si 
trattasse; ma, ad onla di ripetute doman- 
de, l'Ofner, anche quando la sera dello 
stesso giorno il sig. P. sì recò da lui una 
seconda volta, si rifiutò di dirglielo; pur 
accennandogli con parole vaghe e miste- 
riose che il mezzo che si voleva.usare 
‘par danneggiarlo consisteva nella rivala- 
zione di alcuni fatti intimi, che non solo 
avrebbe compromesso il sig. P., ma an- 
ché altre persone. H sig; P. compreserda 
ciò che la storia del ricco signore doveva 
essere, una gherminella e che.lo scopi 
dell’Oîfner, chiamandolo, fosse stato s01- 
{anto quello di spillargli del denaro. 

Il giorno dopo, 29 mese stesso, l’Ofner 
invitò di bel nuovo con due lettere il sig. 
P. a portarsi da lui; ma quest'ulimo 
che nel frattempo si era consigliato con 
l'avvocato Ricchetti, tralasciò di seguire. 
l'invito, Senonchè il giorno seguente, un 
Servo di piazza consegnava al sig. P., in 


ti verrebbero ripetuti, il sig. P. si deter 
minò a chiedere che contro gli imputati 
venisse proceduto a norma di legge. 

E così si addivenne all'odierna causa. 


La difesa domanda la proroga. 


Finita la lettura  dell’atto d'accusa, 
l'avv. Mandel domanda che il  dibatti- 
mento venga prorogato per diversi moti- 
Vi: innanzi tutto, perchè non è compar- 
so. il danneggiato signor P., e. sa- 
rebbe, invece, oltremodo interessan- 
te sapere a viva voce da lui come le co- 
se s'ano passate, con quale tono di vo 
ee. l'Ofner gli parlava, quali impressioni 
ricevette. Il protocollo della deposizione 
scritta è insufficiente in tale riguardo. 
Inoltre, il materiale di fatto è incompie- 
to, poichè ad un certo punto l’istrutto- 
ria si è fermata. Non'sì ha in atti l’arti- 
colo del «Sole», che, si dice, fu .il moven- 
te immediato alla denuncia e che, ciono- 
nostante, s'ignora se fosse forte. Nè si 
ha prova alcuna dei rapporti che sareb- 
bero passati fra l'Ofner e il Camber, ad 
eccezione di certe ricevuie per somme 
versate daluprimo alla moglie. «del se- 


busta chiusa, una lettera anonima, con 
la quale. lo scrivente lo consigliava di 
parlare in giornata col proprietario e re- 
daltore responsabile del giornale «Il Fi- 
garo» che allora veniva pubblicato in 
questa. città, Adolfo Bianchi. Nella. let- 
tera si soggiungeva che sarebbe stato 
più opportuno vedere il Bianchi, prima 
dell'ora di uscita del giornale stesso. 

Il sig. P., fortemene impressionato, si 
recò perciò tosto dall’Ofner, assieme al 
l'avv. Ricchetti, Esibitagli la lettera, l'Of- 
ner dichiarava che quanto riteneva di sa- 
pere sul conto del P..glivera stato comuni- 
cato: da Adolfo Bianchi e, quasi in prova 
di ciò, mostrò un esemplare del giornale 
«Il Figaro» dd. 28 mese suddetto, in cui 
era. preannunziata/ una pubblicazione 
di carattere diffamatorio. L'Ofner, quin- 
di, mandò a chiamare il Branchi, il 
quale, visibilmente contrariato alla pre- 
senza dell'avv. Riechetti, sì schermi con, 
frasi vaghe, dicendo che c’era di mezzo 
terza persona e che si presterebbe a far 
tacere la cosa; Il giorno dopo il Bianchi 
si recò, anzi, nello studio dell'avv. Ric- 
chetti, cui protestò la propria onestà, di-; 


‘determinare il sig. P. a regolare la ver 
tenza in via breve e confidenziale diret- 
tamente con l’Ofner. È 
Intanto, il sig..P., in predd a forte in- 
quietudine, temendo che-avvenisse la 
pubblicazione minacciata, ad onta del 
consiglio contrario pef parte dell'avvoca- 
fa dott, Ricchetti, /Si portò il 81 mese 
stesso dall'Ofnex; cui, verso solenne pro- 
messa che mdi più tenterebbe di dan- 
neggiarlo, <Onsegnò a titolo ‘di mu- 


iper il completamento. 


condo. 

I) dott. Gasparini si associa alla do- 
manda di proroga. Il ricatto sarebbe av- 
venuto durante i diretti contatti passati 
fra l'OMmer e il sig. P. ed è interessante 
perciò sentire questo, per sapemne le con- 
dizioni d'animo. Inoltre ‘sarebbe. pure 
opportuno, ai fini della causa, sapere di 
qual genere di rivelazioni si fosse strato 
tato, poichè l'atto d’accusa in proposito 
è muto. Domanda psrciò che ‘venga av 
colta la proposta di proroga e che gli 
ti vengano rinviati al giudice istrutte e 


Il P. M. si‘ oppone e.dice ch propo- 
sta è prematura, tanto che egli iserva 
di estrinsecarsi in merito di essa a do- 
po 1 costituti degli accusati e l'esauri- 
mento delle altre risultanze processuali 

L'ace. Biaebi si oppone anch'egli alla 
proroga. Dite : Io non conosco, menor 
menteil. sig. P. e solomedà pochi mi- 
nuti.»s0 i particolati della faccenda. Io 
sono; statorcompletamente . estraneo a 
quanto ha. fatto l'Oîfner., E sarebbe ben 
doloroso che per colpe che io non ho 
commesse, debba continuare a subire Un 
arresto che dura da più di due m 

L'avv, Mandel insiste nella sua 
sta, tanto più.che crede necessari: 
sunzione d'una perizia sullo stato. men 
tale dell’accusato Oîner e l'audizione co- 
me. testi della. signora Teresina, Batk 


e dei signori Minas e Impastari, sul tem 
peramento strano deli’Ofner, sui suoi pre- 
cedenli personali e sui precedenti atavici, 
La Corte si riserva. È passa. a! 
Costituto degli accusati. 


Hio come/dalla dichiarazione. rilascia 
tagli, l'importo di cor. 
ipiporto, l'Ofner, come 
tede ad Adolfo Bianchi cor. 500, come 
icolì, contro certo Coni. 


‘gliaro fattigli. publ 


Sembrava, con 


; t 
Quel che dice Pdiner. IR) 


il 


